
	

Ogge$o: Trasmissione delle osservazioni al Rapporto RSE "Approvvigionamento energe:co 
della Regione Sardegna (anni 2020-2040)" 

Spe$.le ARERA, 

Di seguito si trasme$ono le osservazioni della scrivente ineren; il Rapporto di cui all’ogge$o 
predisposto da RSE in accordo alla Deliberazione ARERA n. 335/2019/R/gas. 

Il tema del metano in Sardegna non presenta più l’ipotesi della sua presenza o meno ma del-
la sua organizzazione con una dorsale e un sistema unitario o, in alterna;va, con due mini 
re; locali al nord e al sud e la fornitura con mezzi su gomma delle comunità non collegate. È 
quindi su questo che si deve basare il confronto. 

Il tema della logis:ca, dei cos: e della con:nuità delle fornitura 

Il rapporto RSE presenta un confronto tra uno scenario “dorsale” e uno di “trasporto su 
gomma”. La nostra valutazione si basa sul fa$o che per soddisfare il fabbisogno energe;co 
dell’isola sarebbe necessario far circolare su base giornaliera un numero elevato di mezzi 
pesan; per il trasporto del GNL con punte concentrate nel periodo invernale, con potenziali 
impaR al traffico veicolare nonché alla sicurezza stradale tenuto anche conto dello stato at-
tuale della viabilità sarda. Al contrario una rete dorsale unica che in prospeRva può essere 
collegata alla rete con;nentale, o favorire la connessione con una possibile metanizzazione 
della Corsica non ha un impa$o sulla viabilità e sul traffico e rappresenta una d’infrastru$ura 
stabile e defini;va. 

La fornitura di gas naturale a$raverso carri cisterna per il trasporto di GNL anziché tramite la 
rete di metanodoR espone l’isola al rischio di interruzione delle forniture ad esempio nel 
caso di scioperi, inciden; stradali, condizioni clima;che par;colari, stato della viabilità, etc. 
con eviden; disagi per i consumatori, mentre la consegna di gas naturale a$raverso la rete di 
metanodoR assicurerebbe invece la con;nuità delle forniture e la sicurezza negli approvvi-
gionamen;. 

I cos: 

Sul piano dei cos; la possibilità di allacciarsi ad una rete di metanodoR estesa su tu$o il ter-
ritorio sardo consen;rebbe ai consumatori regionali di energia di poter accedere alle fornitu-
re di gas naturale a condizioni parite;che rispe$o a quanto già avviene nel resto della peni-
sola Italiana. L’accesso ad un mercato pienamente liberalizzato e concorrenziale renderebbe 
anche semplice per il consumatore il passaggio ad un’eventuale nuovo fornitore, al contrario, 
l’assenza di una rete di metanodoR comporterebbe invece la creazione di oligopoli per la 
fornitura del gas naturale liquefa$o tramite carri cisterna con prezzi che difficilmente po-
tranno allinearsi a quelli del mercato all’ingrosso Italiano del gas naturale. 

Non convince il fa$o che la convenienza alla realizzazione della dorsale ci sarebbe solo con 
un mercato finale di consumo pari ad almeno 1,5 miliardi di mc. Se si considerano i cos; di 
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installazione e ges;one dei deposi; criogenici e dei rela;vi moduli di rigassificazione, è lecito 
a$endersi che la domanda gas necessaria a gius;ficare l’inves;mento sulla dorsale sia molto 
inferiore agli 1,5 miliardi di mc considera; dallo studio. 

L’alterna:va verde 

La presenza di una moderna rete energe;ca regionale sosterrebbe lo sviluppo delle energie 
rinnovabili quali ad esempio biometano ed idrogeno verde entrambe a zero emissioni. InfaR 
la possibilità di imme$ere in rete qualsiasi quan;ta;vo di tali gas rinnovabili darebbe ampia 
flessibilità di produzione favorendo il raggiungimento degli obieRvi di decarbonizzazione 
entro il 2050. Lo sviluppo delle rinnovabili potrebbe ulteriormente essere incen;vato dalla 
realizzazione di un metanodo$o di collegamento con la penisola (i.e. sealine) che ne abilite-
rebbe l’export verso il con;nente. 

L’orizzonte temporale di 20 anni preso a riferimento per il confronto degli scenari “dorsale” 
vs. “trasporto su gomma” è molto penalizzante nei confron; dello scenario “dorsale” in 
quanto non si ;ene conto che la vita u;le di tale infrastru$ura è di 50 anni e pertanto i rela-
;vi cos; di realizzazione andrebbero spalma; su tale intervallo. InfaR è logico prevedere che 
l’infrastru$ura possa nel lungo termine essere sempre più u;lizzata per il trasporto di idro-
geno e biometano. 

Dis;n; salu; 
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